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IL SERVIZIO

C’è un quartiere della solidarietà
ora inpienocentrodella città.Un
quadrante dove le forze sociali
fanno rete e a pochi passi è possi-
bile trovare la mensa della Cari-
tas, l’ambulatorio di Emergency,
la chiesa e un dormitorio. E’ pro-
prio qui, nella struttura grandis-
sima allestita nell’istituto del Pre-
ziosissimo Sangue, che ruota tut-
ta la rete solidale di Latina. Ses-
santa posti letto complessivi alle-
stiti in un’ala del seminterrato
dell’edificio alle spalle dell’Imma-
colata di proprietà delle suore.
La cooperativa “Tre Fontane”, se-
lezionata con una procedura ad
evidenza pubblica, ha preso in
carico la gestione dell’accoglien-
zanotturnaper imesi invernali e
ha rapidamente trasformato i
grandi locali inutilizzati in un
luogo accogliente in cui trovare
rifugio. C’è una reception all’in-
gresso che consente agli operato-
ri di accogliere le persone,
un’area per il dormitoriomaschi-
le, tavoli per servire la colazione
e consumare una bevanda calda
la sera, tre locali con servizi igie-
nici e un’area per le docce. Poi,
una stanza destinata esclusiva-
mente alle donne, con un bagno
interno.Per laprimavolta è stato

allestito un magazzino dove gli
ospiti possono lasciare i propri
bagagli nelle ore diurne senza es-
sere costretti a portarli giornal-
mente. «E poi – spiega la coordi-
natrice del dormitorio Barbara
Cantisani – volevamo restituire
l’idea di un’accoglienza che non
fosse fatta solo di un letto ma di
un posto sicuro in cui potersi re-
care». E’ stato già avviato anche
un servizio di raccolta di indu-
menti da distribuire a chi fre-
quenta la struttura, chemolti cit-
tadini hanno già voluto donare.
Si esce dunque dall’emergenza
per avviare sostegni e progetti
più stabili. L’accoglienza nottur-
na resta infatti collegata ad altre
realtà del territorio, in particola-
re le unità mobili del Pronto in-
tervento sociale (che cominciano
le loro attività non più alle 20ma
alle 18) e la CroceRossa.
Ieri la visita ufficiale del vesco-

vo Mariano Crociata e del sinda-
co Damiano Coletta. «Siamo il
primo dormitorio che ha aperto
del Lazio il 1° dicembre - ha esor-
dito il primo cittadino - Mi piace
ricordarlo perché questo traguar-
doè fruttodi ungiocodi squadra.
Ringrazio le suore per la disponi-
bilità di una struttura che indub-
biamente ha una sua ricettività.
Ringrazio l’assessorato e tutti gli
uffici per essere stati tempesti-

vi». Poi, cita Giorgio La Pira: «La
città è un luogo in cui tutti devo-
no trovare il proprio posto».
«Tutto questo – ha aggiunto an-
che il vescovo Crociata prima del-
la benedizione - è il segno di una
collaborazione che cresce. Il no-
stro compito non è farci concor-
renza, ma trovare risposte. Il no-
stro ideale è che non ci sia più bi-
sogno della Caritas, ma finché ci
sarà bisogno noi ci saremo». «In
una fase in cui tutto si chiude, in
cui ci sono lucchetti e muri – ag-
giunge l’assessore Patrizia Cicca-
relli – questa è una struttura che
apre e ne siamo orgogliosi. Gli uf-
fici hanno lavorato anche la not-
te per raggiungere questo risulta-
to».

LauraPesino
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SANITA’

Una lettera di scuse, firmata dal
primario e dal personale e rivol-
ta ai pazienti, affissa all’ingres-
so del pronto soccorso del Go-
retti. “Gentile paziente – si legge
– ci scusiamo se dovrai attende-
re un tempo lungo prima di ac-
cedere alle cure di questa strut-
tura. Sappiamo bene che sarà
difficile e proviamoa spiegarti il
perché”. E’ martedì mattina e
come accade di frequente, so-
prattutto in alcuni periodi
dell’anno, le stanze sono affolla-
te da decine di pazienti. Nessu-
na privacy, lunghe attese, letti
in corridoio e in ogni angolo li-
bero. Alle 10 di ieri, tra le perso-
ne in attesa, quelle in trattamen-
to e quelle in osservazione si
contavano 87 pazienti. Alle 13
ancora 37 persone da ricovera-
re. Tra cui 10 codici rossi, cioè
persone in pericolo di vita, qua-
si tutti anziani e con patologie
diverse, collocati in una stessa
stanza.
E’ una storia che ciclicamente si
ripete e che raggiunge i picchi
massimi soprattutto nei primi
giorni della settimana, quando
si sconta il blocco delle dimis-
sioni e la riduzione dei servizi e
del personale di tutto l’ospedale
tipicadelweek end. Il risultato è
tutto finisce in emergenza. E il
pronto soccorso si ingolfa. A
questi fattori se ne aggiungono
altri ben noti, come l’aumento
dell’età, le condizioni “fisiologi-
che” dovute alla stagione e an-
che il sempre gli accessi sempre
più frequenti al pronto soccor-
so. Ma a conti fatti resta un pre-
occupante deficit strutturale. I
36 posti del pronto soccorso di

Latina non possono rappresen-

tare una capienza sufficiente a

sopperire le esigenze di un ospe-

dale come quello di Latina, che

per numeri e accessi non è di-

verso da un nosocomio della Ca-

pitale, fatta eccezione per il nu-
mero di posti letto disponibili
che qui è di gran lunga inferio-
re. A scontare i disagi sono ov-
viamente i pazienti e anche il
personale medico e infermieri-
stico, che lavora senza sosta.
Perché le cure sono garantite a
tutti. “Il grande numero di pa-
zienti in attesa di ricovero – si
leggeancoranella lettera affissa
su una parete del pronto soccor-
so – determina un continuo so-
vraffollamento e rende difficili
le condizioni in cui lavoriamo.
Trovarsi ogni mattina con un
numero altissimo di malati in

attesa di posto letto fermi in
pronto soccorso spiega quanto
affermato. Ogni giornomedici e
infermieri fronteggiano con as-
soluta competenza un altissimo
numero di emergenze soccor-
rendo pazienti in arresto cardia-
co o vittime di gravi incidenti o
ancora somministrando terapia
immediata a pazienti in perico-

lo di vita”. E ancora: “Servirà
magari a poco – spiega il perso-
nale –ma la struttura deve espri-
mere le scuse più sentite, ricor-
dando che nel pronto soccorso
del Goretti tutti lavorano senza
sosta, combattendo ogni minu-
to contro i deficit strutturali e di
capienza del nostro ospedale”.

La.Pe.
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Tra gli ospiti anche alcuni ventenni italiani

VIA PISACANE

E’ entrato alle 17,45 nel negozio
“Acqua e Sapone”, in via Pisaca-
ne nel pieno centro di
Latina, minacciando i
presenti con una pi-
stola.
Momenti di paura

ieri pomeriggio
nell’esercizio com-
merciale specializza-
to nella vendita di pro-
dotti per la cura del
corpo.
In un’orario di notevole af-

fluenza, davanti a molti testi-
moni, il rapinatore ha avvicina-
to il personaleminacciando tut-
ti con l’arma in pugno. I dipen-

denti del negozio hanno conse-
gnato al rapinatore il denaro di-
sponibile in cassa. Il bottino si
aggira intornoagli 800euro.
Il malvivente, secondo quan-

to riferito da alcuni
testimoni, si è poi al-
lontanato a piedi fa-
cendo perdere le pro-
prie tracce. Probabil-
mente aveva un com-
plice nascosto
all’esterno e pronto
alla fuga, ma per ora
si tratta soltanto di

ipotesi. Le indagini sulla rapina
sono affidate ai carabinieri.
L’uomo aveva il volto coperto e
per l’identificazione si speranei
videodi sorveglianza.
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Ufficio postale chiuso
per lavori, la protesta

Inomaggioalle suore, il
dormitorio invernaledi
Latinaèstato intitolatoa
SantaMariaDeMattias, la
santachesidedicòagli altri.
Findallaprimanottedi
apertura, la strutturaha
accolto25senza fissadimora,
grazieancheal lavoro fatto
conqualchegiornodi anticipo
dalleunitàmobilidelPronto
interventosociale chesono
riusciti ad intercettareanche i
senza fissadimorache
avevanorifiutatoperanni il
serviziodiaccoglienza

notturna.Unaltro traguardo
raggiunto.Tra lenazionalità
prevalenti, tragliuomini, ci
sono indianiepersone
provenientidall’EstEuropa,
mamolti sonoanche inord
africani, insiemeaunanuova
emergenza:quelladi
giovanissimi italiani, anche
del capoluogooprovenienti
daaltrecittà, chehannopoco
piùdi20anni.Tra ledonne, in
media treoquattro, ci sono
invecesoprattuttobadanti
provenientidallaRomania, in
attesadi trovare lavoroe

alloggio.Quinonsi chiedono
documenti,manome,etàe
provenienzaperconoscersi e
perpoterorganizzareuna
mappaturadel fenomeno
utilemagari a inserire i senza
fissadimora inprogetti
dedicati.Conclusi imesi
invernali, sipensagiàa
destinare la strutturadiviale
XXIVmaggioasededel
Pronto interventosociale,
utilizzandolaancheper
servizidiorientamento
sanitarioe formazione lavoro.
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La mappatura dell’emergenza

Nuovo dormitorio
nel quartiere
della solidarietà
`Inaugurata al Preziosissimo Sangue la struttura temporanea
per i mesi invernali: 60 posti letto e un’area riservata alle donne

Il dormitorio invernale
inaugurato nella sede
del Preziosissimo Sangue
Fotoservizio GABRIELE TAMBORRELLI

La visita
del sindaco
Damiano
Coletta
con il vescovo
Mariano
Crociata
FOTOSERVIZIO

TAMBORRELLI

Al pronto soccorso 87 in fila
Cartello dei medici: scusateci

Il pronto soccorso affollato
e, sopra, il cartello di scuse
esposto all’ingresso

CURE GARANTITE

MA SI RISCHIA

DI DOVER ATTENDERE

MOLTE ORE

PRIMA

DI ESSERE VISITATI

«DOVRETE ATTENDERE

A LUNGO

PROVIAMO A SPIEGARVI

IL PERCHE’»

SI LEGGE SULLA PORTA

D’INGRESSO

Rapina da Acqua e Sapone
in centro, bottino 800 euro

Le Poste di Prossedi

PROSSEDI

Da dopodomani l’Ufficio Postale
di Prossedi chiuderà i battenti fi-
no al 21 gennaio per lavori di ri-
strutturazione, lasciando la co-
munità prossedana e le frazioni
di Pisterzo e La Torre, senza l’im-
portante servizio per le festività
natalizie. Il sindacoAngelo Pinci-
vero è su tutte le furie eminaccia
una denuncia contro le Poste Ita-
liane per «interruzione di pubbli-
co servizio», oltre ad interessare
il Presidente della Regione e il
Prefetto di Latina, al fine di far ri-
vedere il provvedimento. «Sono
molti - spiega il sindaco - i prosse-
dani che rientrano inpaeseper le
festività e i turisti in gita». Anche
i cittadini, presi in contropiede

già dalla chiusura dell’unica ban-
ca e dello sportello bancomat,mi-
nacciano una protesta eclatante
per far desistere la direzione del-
le Poste Italiane dal proposito di
tenere chiuso l’Ufficio locale dal
14 dicembre fino al 21 gennaio
per lavori. «La comunità locale –
spiega il primo cittadino – non
può recarsi proprio in questo de-
licato periodo dell’anno negli uf-
fici postali di Ceriara di Priverno
o di Priverno centro per versa-
menti, raccomandate, o preleva-
menti di pensioni e stipendi, ren-
dendo la vita difficile soprattutto
agli anziani che non godono del
sostegno dei familiari o mezzi a
disposizione. Sarebbe bastato in-
viareunUfficiomobile».

SandroPaglia
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